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AL SANTA CORONA DI PIETRA LIGURE

Presidio contro la chiusura
del reparto di Ostetricia

In Liguria altre 33 vittime
e i nuovi positivi sono 1.102
Seconda regione in Italia per numero di decessi, ma cala l’indice Rt

Presidio e striscioni fuori dal 
Santa Corona per dire «no» 
alla chiusura del reparto di 
ostetricia e ginecologia, con 
il conseguente spostamento 
del punto nascite all'ospeda-
le San Paolo di Savona. L'ini-
ziativa è stata organizzata ie-
ri mattina dai lavoratori e dal-
le organizzazioni sindacali e 
sostenuta dal sindaco Luigi 
De  Vincenzi,  in  rappresen-
tanza di tutti i suoi colleghi 
del comprensorio, per salva-
guardare una realtà così im-
portante per il territorio. L'al-
tro ieri in videoconferenza i 
sindaci dei due distretti socio-
sanitari, albenganese e fina-
lese, si erano confrontati in-
sieme ai sindacati confedera-
li e avevano approvato un or-
dine del giorno da inviare al-

la Regione in difesa del pun-
to nascite del Santa Corona. 
Nel documento si chiedeva 
al presidente Toti di attivarsi 
affinché venisse mantenuto 
il reparto di ostetricia e gine-
cologia del Santa Corona di 
Pietra Ligure nella sua piena 
funzionalità e venissero po-
ste in essere, da subito, garan-

zie finalizzate alla tutela sia 
del Dea di II livello e di tutte 
le sue specialità che dell'offer-
ta sanitaria complessiva del 
presidio ospedaliero pietre-
se. Secondo Alisa il provvedi-
mento sarebbe solo tempora-
neo, per consentire di recupe-
rare personale sanitario per 
l'attivazione di ulteriori posti 
letto  covid  negli  ospedali.  
«Non si può adottare come 
unica  strategia  al  conteni-
mento  del  coronavirus  la  
chiusura di interi reparti - ha 
detto Andrea Pasa, segreta-
rio  provinciale  della  Cgil  -  
Con le amministrazioni loca-
li abbiamo condiviso un do-
cumento molto importante  
dove chiediamo un cambio 
di  rotta  rispetto  all'attuale  
modello  regionale  sanita-
rio». Per Clara Brichetto, pre-
sidente del distretto sanita-
rio finalese e ostetrica in pen-
sione da fine maggio dopo 
40 anni di attività «prima di 
chiudere il reparto era neces-
sario potenziare i servizi sul 
territorio». V. P. —
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Uno dei punti tampone allestiti dalla Asl3 a Genova

SCOPPIA LA polemica tra sindaco e asl

Al Comprensivo di Cairo chiude la mensa
i pasti saranno consumati solo nelle aule

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Con altri 33 morti la Liguria 
continua a essere la seconda re-
gione d’Italia per numero di de-
cessi  rispetto alla  popolazio-
ne: sono ormai 2009 le vitti-
me. Nelle ultime 24 ore sono 
stati  ufficializzati  decessi  da  
Covid tra il 27 ottobre e ieri, uo-
mini e donne dai 50 ai 93 anni. 

Sono  «aggiustamenti»  dei  
dati, è vero, come li definisce il 
presidente della Regione Ligu-
ria Giovanni Toti, ma per ave-
re  un’idea  delle  morti  ogni  
giorno basta fare i conti: consi-
derando la data di domenica, i 
decessi, anche se elencati par-
zialmente  ogni  giorno,  sono  
stati 23, salvo ulteriori «aggiu-
stamenti». I nuovi contagiati 
sono 1102 su 6922 tamponi, il 
15,9% di positivi rispetto ai te-
st, un dato in calo, ma sempre 
più alto della media nazionale 
del 14,6. Gli ospedalizzati so-
no 1413, 6 in più rispetto alla 
giornata precedente nel turno-
ver di trasferimenti in struttu-
re di bassa intensità, ma le tera-
pie intensive crescono, passan-
do da 92 a 98 pazienti gravi. 
Ma per la prima volta i guariti, 
1075, si avvicinano un po’ di 
più al numero dei nuovi mala-
ti. I positivi in Liguria sono at-
tualmente 17511, di cui 1597 
nell’Imperiese, 1646 nel Savo-
nese,  10868  nel  Genovese,  
2260 nello Spezzino, 321 di 
fuori regione, 819 con residen-
za in verifica. I nuovi positivi 
sono sempre in maggioranza a 
Genova, ma la quota del conta-
gio, pur alta, sembra stabile, 
mentre nelle province i nume-
ri cresco: sono 170 i nuovi posi-
tivi in Asl 1, di cui 42 contatti 
di caso confermato, 128 da at-
tività di screening, in Asl 2 so-
no 133, di cui 25 contatti, 83 
da screening, 11 accessi ospe-
dalieri e 14 nel settore sociosa-
nitario, 644 in Asl 3, di cui 130 
contatti, 479 da screening, 35 
nel settore sociosanitario, 13 
in Asl 4, di cui 3 contatti, 6 da 
screening, 4 nel settore socio-
sanitario, 142 in Asl 5, di cui 
30 contatti, 112 da screening.

I pazienti al domicilio sono 
613, i ricoveri ospedalieri so-
no così distribuiti: 130 in Asl1, 
3 in più, di cui 7 in intensiva, 
179 in Asl 2, 3 in meno, di cui 
14 in intensiva, 363 al San Mar-
tino, 17 in meno, di cui 27 in in-
tensiva, 70 all’Evangelico, di 
cui 7 in intensiva, 184 al Gallie-

ra, 10 in più, di cui 9 in intensi-
va, 17 al Gaslini, 1 in più, 203 
in Asl 3 globale, 2 in più, di cui 
16 in intensia, 120 in Asl 4, 3 in 
meno,  di  cui  4  in intensiva,  
147 in Asl 5, 13 in più, di cui 14 
in intensiva. Le persone in qua-
rantena  sono  10215,  di  cui  
2354 in Asl 1, 2062 in Asl 2, 

4689 in Asl 3, 740 i Asl 4, 370 
in Asl 5. «Dai dati che mi arriva-
no in queste ultime giornate di-
rei che in Liguria l'indice Rt sta 
addirittura  scendendo  sensi-
bilmente,  come  la  pressione  
sui pronto soccorso. Non temo 
aggravamenti  della  situazio-
ne, anzi conto, se possibile, in 
un miglioramento nelle prossi-
me due settimane per poter ri-
valutare la situazione della Li-
guria», ha detto il presidente 
Toti, che ieri ha firmato una 
nuova ordinanza con la quale 
mantiene aperti a Genova gli 
esercizi di vicinato anche oltre 
le 21. Si tratta di negozi di ali-
mentari o strutture di medie e 
grandi dimensioni che posso-
no restare aperti in considera-
zione della chiusura di risto-
ranti, bar e gelaterie e della li-
mitazione  degli  spostamenti  
tra comuni. —
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Istituto comprensivo di Cairo, 
basta pranzo in mensa, si con-
sumerà il pasto tutti nelle pro-
prie aule. Una proposta che sa-
rà formalizzata nella prossima 
riunione con la commissione 
Covid, dopo che tre classi delle 
Elementari sono state messe 
in quarantena dall’Asl: un solo 
alunno in una classe è risulta-
to positivo, ma il fatto che le 
tre  classi  abbiano  usufruito  
contemporaneamente del re-
fettorio ha fatto allargare la di-
sposizione. Le classi che utiliz-

zavano la mensa, mentre le al-
tre già per i rientri già pranza-
vano in  classe,  erano quelle  
del tempo pieno, anche per da-
re loro la possibilità di uscire 
“per uno stacco” dall’aula do-
ve stanno otto ore. E per farlo 
era stato disposto un preciso 
protocollo, concordato con il 
responsabile  della  sicurezza,  
riguardo i distanziamenti. Ma 
non è bastato. Da qui la per-
plessità del sindaco Lamberti-
ni: «La scuola deciderà in auto-
nomia ma mi pare una contrad-

dizione che da un lato la  
scuola predisponga un pro-
tocollo per l’utilizzo della 
mensa in sicurezza e dall’al-
tro, in caso di un positivo in 
una classe, tutte quelle che 
hanno utilizzato il refetto-
rio siano in quarantena».

Replica così la direttrice 
della Struttura Complessa 
Igiene  e  Sanità  Pubblica  
Asl2 Virna Frumento: «In 
mensa gli studenti condivi-
dono uno spazio chiuso, ov-
viamente senza mascheri-
na per poter mangiare, per 
oltre 15 minuti, quindi, in 
caso di positività di un sog-
getto, scatta lo scenario di 
contatto stretto e la conse-
guente quarantena, a pre-
scindere  dal  protocollo  
adottato». M. CA. —
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Sale la pressione sui pronto 
soccorso  e  sugli  ospedali  
della provincia. Una situa-
zione  in  peggioramento  
che ha costretto l'Asl a bloc-
care temporaneamente i ri-
coveri  di  pazienti  prove-
nienti da Genova. I primi sei 
pazienti genovesi erano ar-
rivati all'ospedale di Alben-
ga a fine ottobre per allegge-
rire la pressione sugli ospe-
dali della città metropolita-
na di Genova, diventata par-
ticolarmente critica.

Ma sul Savonese la situa-
zione è peggiorata nel fine 
settimana e nei primi giorni 
di questa. Si è passati da set-
te ricoveri per Covid19 nel-
le terapie intensive di Savo-
na e Albenga di lunedì ai 14 
di ieri. Ma oltre ai pazienti 
Covid vanno considerati an-
che quelli  definiti  «puliti»  
cioè non colpiti dal virus.  
Un  dato  in  netta  crescita  
che preoccupa e che ha por-
tato l'Asl a passare dai 180 
posti letto Covid previsti a 
190. Molti pazienti arriva-
no al pronto soccorso con 
mezzi propri e il personale, 
compreso quello degli altri 
reparti che trattano pazien-
ti con coronavirus,è in enor-
me affanno, provato già dal-
la prima ondata dell'epide-
mia e ridotto anche per i ca-
si di positività tra medici, in-

fermieri e operatori sociosa-
nitari.  «La  pressione  sui  
pronto soccorso è salita – 
spiega il direttore sanitario 
dell'Asl Luca Garra -. Con 
uno sforzo  importante  di  
tutto il personale sono stati 
aperti ancora una decina di 
letti a media intensità por-
tandoli a oltre 190. I posti 
letto in terapia intensiva at-
tivi sono 18, ma il proble-
ma sono i malati puliti ed il 
personale  che  manca.Per  
quanto riguarda i pazienti 
di Genova negli ultimi gior-
ni siamo stati impossibilita-
ti ad accoglierne, ma se do-
vesse esserci spazio ripren-
deremo a dare il nostro con-
tributo». 

L'Asl sta lavorando anche 
per implementare i posti let-
to in terapia intensiva men-
tre per i posti letto nei repar-
ti  Covid,  con  l'attivazione  
delle  strutture  del  Noceti  
per i pazienti a media inten-
sità,  si  liberano  posti  per  
nuovi pazienti. Per ciò che 
riguarda le carenze di perso-
nale a fine mese dovrebbe-
ro essere operativi 33 infer-
mieri  più  40  neolaureati.  
L'Asl ha inoltre fatto ricorso 
alla graduatoria interregio-
nale  chiamando  15  infer-
mieri delle Asl di Piemonte 
e Lombardia. E. R. —
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IL DIRET TORE: letti esauriti

L’Asl di Savona
ferma l’arrivo
di malati genovesi

CORONAVIRUS

I cartelli di protesta a Pietra

Il sindaco di Pontinvrea Mat-
teo  Camiciottoli  fa  marcia  
indietro sull’orario di chiu-
sura di bar e ristoranti alla 
luce dell’ordinanza del mini-
stro  della  salute  Speranza  
«che ha collocato la Liguria 
in uno scenario di tipo 3 con 
alto rischio» e quindi chiu-
dendo tutto. 

E con un provvedimento in 
autotutela ha annullato le or-
dinanze sindacali che autoriz-
zavano l’apertura dei locali fi-
no alle 22. L’ordinanza 57 è 

stata affissa in albo pretorio 
ieri e rappresenta una svolta 
dopo  che  nelle  precedenti  
prese di posizione (quella del 
2 novembre acquisita  dalla  
procura che ha aperto un’in-
chiesta conoscitiva) il sinda-
co Matteo Camiciottoli aveva 
attaccato il Governo che ora 
dice: «Nessuna marcia indie-
tro. Ho solo preso atto della 
decisione del Ministro Spe-
ranza di chiudere tutto e ri-
spetto la coerenza». G.CIO. —
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PRONTINVREA

Il sindaco Camiciottoli
revoca l’ordinanza sui bar

Il sindaco Lambertini

L’Asl ferma l’arrivo di malati provenienti da Genova
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